Conto corrente con la Posta. 


Riman de l'Urbe sacra intra le mu 


mentre opprime il calore ogni persona 
e si può dir che scotti, ahi, la natura, 
lo buon poeta: canta in rima nona, 


appagandosi sol d'una freddu 


Ogni » 
O Mu 
un costumin da bagno Savonelli, 


aggia di ninfe s 


ncorona: 


o tu, cui fascia i fianchi sne 


a e dolce al mio bacio ti dona! 


U' d'ospizì marini atre son fecce, 
ben lungi dalla riva, volentieri 
con demi-mondaines da supertinte trecce 
aman volare i baldi canottieri. 
Oso dir che le lance paion frecce, 


alzan spumando i remi lor leggieri, 


s'inarcano i bici 
e par che de le belle fuor da’ busti 


sgorghin fiorendo i tondi seni alte 


Oh quell’aere salmastro, che rinnova 


gota di donna, come fosse rosa! 
De l'amadore quante grazie scova 
l'occhio di falco e brune e bionde, a josa! 


Ma notte e di cambiarsi, ah quale prova 
di pazienza, i' diria, delittuosa! 

Bianche serie di scarpe e di vestiti, 
soffocanti camicie ed aborriti 
smokings... O Libertà, che vana cosa! 


Il respiro d'ogni onda a l'intervallo 
v'è chi del mar glorioso non adora, 
non le membra nel liquido cristallo 
immerger ama e che poi ’l sole indora. 
Qual mare il nostro, altro che il mare Giallo; 
oh l'azzurro screziato ch'innamora... 
Va al fango il deputato miserando! 
Quello ch'entro egli hagge non bastando, 
di fango si consparge anche di fuora. 


La capezza è argomento che 
misi sul panno per non darmi lordi 


panno, Voi che fate uso di morse da sè, 
a dire il merito: Chi si mette di beneplacito porcaria sul panno mostra di frarne sollazzo, come di cosa 
ragione filatissima concludo che siefe porcaria voi stessi! 
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Oh il rendez-vous quando lo sollione 


e diserta tutta la costiera, 


oh de’ labbri desiati seduzione 
a l'ombria d'una complice scogliera 


in barca! e scusa n'è la pesca 


Oh de le carn 


sca primav 


oh voluttà che in core uman non cape! 


L'anzian marito dorme e ben si sape 


non piglia pesci. E ’n piglia la mogliera. 
In idroterapia gran giovamento 
sarà, no l niego e Kneipp se ne intendea 


rendendo con le docce a salvamento 


quei che in br 
D'un ditirambo io ligio a lo comento 
ho de le cure una diversa idea; 


il bagno interno fatto con buon vino 


a la stazion climatica Marino, 


un'indiscussa stimo panacea. 


Con biglietto d'andata e di ritorno 
quelti che bagno turco fan, deploro 
d'un orrido vagon schiavi nel forno. 
Sale non hanno in zucca e tal tesoro 
cercan nel mar, si vede! Il verso adorno 
giunga a le dame, ch’empion, lieto corò, 
Salsomaggiore di cinguetteria, 
sacerdotesse d'una certa iddia 
che celebrò in latino il Fracastoro. 


Per noi c'è sempre il Tevere, l'antico 
padre, siamo a lui fidi, o musa mia. 


Se il mar cerca il tuo verde occhio impudico 


ch’anima il viso pien di leggiadria, 

di rime io che soltanto mi nutrico 
l'ore ne l’ideal tua compagnia 
passando in la stanzuccia solitaria, 

i castelli a sognar t’invito in aria! 
Vieni a Via-reggio... fuor di porta Pia. 


JJARAVASO 


si nega perchè sussiste; ma sussiste di porcarie e noi dobbiamo farne «arazzo. Viddi porcarie a provista; ma non me le 
l'aspetto, © se | manescalchi me le misero, io cercai di doprarne lo sbarazzo ricacciandole in gola a chi dé spettanza. 
La morte (cessazione di vita vissuta) è capezza madre, oleò porcaria anche madre: in ragione filata, l'uomo che non vuol darsi lordura non se la mette sul 
doprando muraglione del Pincio, veleno, bracieri pestilen 


ccio a la morte già parea. 


simili, vi date una porcaria anche da sè. Vengo 
turale. Voi traete sollazzo dalla porcaria morte e in 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Secolo I. — Num. 24. 


LE NOSTRE INTERVISTE 


La situazione politie 


ci ha consigliato a 
nti uomini parla- 
i a paro dei maggiori 


consultare i più import 


mentari, permette 
giornali politici dei due mondi. 
Abbiamo cominciato con l’on, Crispi ma 


lo diciamo senza iatta non siamo stati 
ricevuti. Molto più 1 nostro scopo è 
stato, invece, l'on. Zanardelli che ci ha ac 
colti non solo con le braccia ma anche con 
le gambe aperte. 

Entrando subito in'argomento, egli ci ha 
detto che il suo programma, la sua fede e 


non pensa a le campagne arse romane 
il prence: essere vuole un patagone. 
Fior di gaggia, 
per castigo così, ne l’afa rea 
magnate, ahi non bevete, è d'Ungheria. 


il suo attaccamento alla libertà, già, giaaaà, 
non sono scossi per nulla. 

— Bisogna reprimere e non prevenire. Con 
questa bandierà îo ritornerò al governo per- 
chè il momento mi pare proprio opportuno. 
Si sente il bisogno di ùn po' di aura libe- 
rale e io sono convinto che la mia ora sia 
suonata. Reprimere, reprimere — questo s 

Ma, così dicendo, l’on. Zanardelli non ha 
represso gli intimi sentimenti del suo cuore; 
e d'improvviso è soffiata un'aura così’ libe- 
ralo che siamo seappati inorriditi. 

de 


L'on. Giolitti è stato assai ci 
Il dovere di impedire la propaganda a 
chica si può conciliare col diritto di stare in 
buona armonia con l’Estrema Sinistra. 

Secondo lui, l'importante è di non fare 
manifestazioni compromettenti, di avere molti 
amici alla Camera e di preparare la resur- 
rezione. 

Ci siamo inchinati davanti l’uomo ammi- 
rando, e ci siamo ritirati pieni di venera- 
zione per lui. 


sonspetto. 


Per l'on. Prinetti, gli uomini politici ita- 
liani sbagliano. Pretendono prima il pro- 
gramma e poi l'elevazione alla presidenza del 
Consiglio. Egli propende per il sistema in- 
verso: mi portino (ci ha detto confidenzial- 
mente) alla presidenza del Consigli e il 
programma lo dopo, se ci sari 

Pare che il cardinal Ferrari abbia appro- 
vato queste idee semplici e chiare. 

N marchese di Rudinì ei ha mandato a 
rispondere per mezzo del suo cameriere: 

“ Frigga Saracco nell'olio suo. Io aspetto 
che sia a giusta cottura. 

* 

L'on. Bissolati, nonchè 
deplorato profondamente gli avv nimenti 
a riprova di ciò, ci ha ricordato che il 
gio, quando egli uscì dall'aula, insieme 
suoi amici delle oppos ni costituzionali, 
gridò replicatamente: 

— Abbasso il ri 


gicidio. 
î è 
UN FALSO ALLARME 

Questo non è îl numero doppio annunciato: 


il numero doppio è in preparazione. 


Le lettere della Tegami 


Alla Signorina Ersilia M... 
cantante... 


Ne vengo d 
sia è nemmanco Vincenzino con Laganà. 
stata al debbutto della prim: la Bi 
quella che faceva la | Costanzi, e che 
adesso ha fatto In Mimmì della Boh » anche 
în questa parte è piaciuta, Infatti cero ri- 
petere il bis del pezzo del mi chiumeno Mimmi 
perchè non s0, che è il duetto della candela 
quando gli casca la chiave di casa. Il furore è 
stato grosso assai. Figurati il commendatore come 
è contento che a lui ci piace tanto la musica! 

Ti avverto che mi sono data — non ci ri- 
dere — alla poesia e che mi viene bene. Ho 
scritte due o tre quartine che l’ha lette pure 
Tripeppi e Panzachi e hanno detto che ci avrei 
vocazione e che il metraggio della prosadia è 
buono piuttosto. 

L'altro giorno ne ho fatte tre una in fila all'al- 
tra. Senti se ti piace. 
— Non sono tanto stupida 

Da credere che il mondo 

Leggendomi i poetici 

Miei cari carmi, in fondo... 


A Mascagni che ce l'ho futta sentire gli è 


di musica. Ma poi hu detto che non 
per via dello sdrucciolo. Che peccato! 
Gi ho la donna del servizio i letto con la gamba 
incessata che fa pena, perchè l'altro giorno è 
voluta andare a vedere il torneo funebre e glie 
l'hanno rotta alla Serofa. Così sto sola con il 
ino che non è buono © non è pratico e ogni 
tanto dice che non ci sono propio a quelli che 
ci voglio essere e al contrario. 
Bisognerebbe che tu mi mandassi quella tua 
per qualche giorno durante la notte, La mattina 
non fa niente perchè no io e mi dà una 
mano il por 
Forse io 


erò in montagna un poco per ri- 
erio, La cura di Montecatini dove 
ha fatto vantaggio. 
acque ho di 
spiaceri per certe chiacchiere 
sul conto mio e dell’alb: Dicevano che jo 
mante di quello che ci hail pomo del ba- 
stone d'adore, © tutto questo perchè 
io st al numero 27 e che una sera 
siamo and ata aromantica 
verso la gro Messanmano e non è vero. Con 
me è stato un perfetto gentilomo e direi quasi 
un imbecille addirittura. 
Ti saluto e mandami la donna. 

La tua amica 
vat Marta. 


"p 


Proverbi 


illustrati. 


a 


PARTE lo) UFFICIALE 


A nome dei cooperatori mondiali, i citta- 
dini Caporali, Acciarito, Bresci, si recheranno 
a Milano e offrire una medaglia d’oro, ac- 
compagnata da elegantissima pergamena, al 
comm. Alfazi sto di quella provincia. 
mente, interpreti del senti» 
mento di tutta Italia: ma il Governo si asso- 
cierà : , proponendo a chi ne ha l’auto- 
ità e il diritto, di nominare il comm. Alfazio 
senatore del Regno. 

La commissione per la verifica dei titoli 
e per la convalidazione della nomina non 
sarà imbarazzata che nella scelta, perchè il 
comm. Alfazio ha tutti i titoli — e anche 
quelli che non ha, li merita. 


+ 


Avendo l’on. Di Rudinì fatto dichiarare 
al Giorno che quando si trasportò la salma 
di Felice Cavallotti egli non si mosse da pa- 
lazzo Braschi, il comm. Bonerba è stato au- 
torizzato ad indagare chi mai abbia — in 


piaciuta assai e mi ci voleva mettere un pezzo 


8 Appendice del Travaso delle idee, 12 agosto. 


LE LOTTE DELLA VITA 


COLL'ODIO 


Proprietà letteraria 
Tutti i diritti riservati, eccetto per i Paosi Bassi 


Caritoro III b: 


Egli, Gustavo, l'uomo che ora troviamo nella 
sua cameretta, solo, senza alcuna speranza, senza 
alcun conforto, non era un individuo volgare; 
ma un chimico farmacista. 

È inutile il tesserne la storia, Egli vide la luce 
di notte, mentre imperversiva la bufera, e da 
quel giorno non ebbe più un'ora di riposo. 

I suoi genitori? Mistero. 

Poteva ben dirsi figlio delle proprie azioni; 
conciossiachè, all’infaori di quelle, non aveva altri 
parenti. 


quell'occasione memoranda — osato 


Gli amici stessi, gli amici più cari, l’odiavano 
con tutte le forze dell'anima. 
Un destino crudele pesava su lui e su i co- 
smetici per i capelli, che egli stesso confezionava, 
per le canizie altrui. 
La sun vasta intelligenza era limitata al re- 
trobottega della sun farmacia. 


se un cuore sensibilissimo e 


Ma sebbene av. 


le sembianze del marchese Di Rudini e del- 
l'on. Brin, da piazza Randanini sino a piazza 
Colonna. 


gini per smasche 
dossare în quel giorno l'abito e la fi 
guardasigilli Giuseppe Zanardelli, accompa- 
nando la salm: 
pagnia del lodati 


ha espresso al comm. Alfazio le sue più vive 
e sincere condogliai 


niato merita di essere segnalato, tanto più 
che è notorio che egli non aspira a rientrare 
nella car 


egli, pur es 
circoli filolo 
invitato a ripetere l’indovinat 


IN PREPARAZIONE 


Si fanno anche ostinate e minuziose inda- 
‘are l’audacia di chi osò in- 
‘a del 


sino alla stazione in com- 
imo Circolo Angiolillo. . 


Col 
i, ex prefetto di Milano, 


Il senatore Munice 


Il nobile sentimento del conte di San Mi- 


‘a prefettizia. 
A 

L'on. Pantano ci prega di dic 

sendo riconoscente ai moltissimi 

ici del Regno, i quali lo hanno 


lamentare, pure deve decli- 
imo invito. 

uecesso ottenuto, e — più 
la concorde gratitudine dei 
i 


un formidabile, spaventevole, terrificante nu- 
mero doppio del Travaso del Idee. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Traraso 


Somma precedente L, 91,886.38 
nato 


MISTETO 080 
Dal cav fatto dell'aper- 
tura notturna del Pincio . . . . . n 0.10 
Dagli abitanti di va Rasella, plandendo 
pio per la solle 
do le demolizioni 
Unuberto. 095 


di ponte 


Dai barcaro 
guadagno nel t 
stro In notte del 

Dal maestro Masca 
di tre chili di s 
echinetta speciale . . . 0-0. - » 600 


gosto 1909.» 


Totale L. 91,969.91 


Le donne ’narchiche 


Chi sò "ste bone donne, 
Chi "ste bi 
"Ste narchiche drondone 

Che stanno a Patersonne ? 

Chi sò ’ste donne porche 


Che stanno a Nora) 


accione, 


jorche? 


Che cono? Je dà impiecio 
La gente che governa? 
La » 
Forse nu je va a cierio? 
Che vonno? Mannà a fonno 
Tutti li re di 


veietà moderna 


monno? 


quanno, nun sarà tardi, 
La società borghese 
Stufa de tante offese 
Nun avrà più riguardi, 


Pabbrucerà er pajone 


—————— ———+ vece 


sua cameretta, solo e senza alcuna speranza, egli 
diventò poeta. 

Il raggio divino del Parnaso discese su di lui, 
sollevandolo al quinto piano di uno stabile che 
stuva per crollare da un momento all’altro. 

Egli non aveva inchiostro; prese allora un ra- 
soio, si fece una ferita in una gamba, e con 
l’altra scrisse col proprio sangue alla sua bella 


con tutte le forze dell'animo 


tenero, egli am: 
suo una donna. 

La donna! 

Perchè amare una donna? ed egli l’amava, 

Ella; una fanciulla quarantenne ed anemica 
non voleva saperne, 

Alle sue oscene ma reiterate proposte d'amore 
aveva contrapposto un formale rifiuto, gettan- 
dosi nelle sue braccia per inebbriarlo di baci e 
poi abbandonarlo per sempre. 

E fu tutto. 

Il suo cuore di travertino restò insensibile al 
piccone di lui, che minava continuamente quella 
vergine ed avariata esistenza. 

Ma Gustavo non si dette per vinto; e lì nella 


ed impassibile fanciulla. 
La tregua. 
L'avverso mio fosfato 
in un crogiuolo m'ha precipitato. 
Gran Dio! meno ioduro 
ile 0 l'asma, 
che star lungi da te, ch'ero sicuro 
d'aver vicina come un cataplasma. 


Ma mentre io piango, tu pare che goda, 
bella-donna erudel, del tradimento, 
e con la faccia soda, 


Sm. 


CRONACA URBANA_ 


TERMOLOGIA. 


fa d'uopo un gran coraggio per 
cantare, facce suppliziate dalle camicie 
e dai colletti congestionanti come ho sentito sere 
fa da una chanfense internazionale, ma senza 
voo 


Confesso che 


Que belle chose ‘na journata & sole! 


Soltanto Zacconi t to da no 
’ellone balbetta volentieri: sole, sole 
almeno, poichè la paralisi cerebro-spinale lo sta 
per Janctare nel buio... Un nostro redattore, che 
a i patrii lari intorno il Circo Massimo, ogni 
mattina versa una lagrimetta salutando una grane 
de infelice; la Meta Sudante. « Pensare — mi 
diceva ieri — che se fosse mia moglie sarei co- 
stretto a troncarla! » 

« Eh — prosegui — per me sarebbe la Metà 
sudante! » 


vogese paz 
Scusabile 


zi 


— _—————— ——— ___ 


Fa' pur, donna crudele; 
non l'amarindo più, te l’assicuro ; 
giacchè il mio amor s'è convertito in iodio 
è il mio succaro in fiele; 
e di tanto cloruro, 
farmaco del mio cor, sotto uno stralcio, 
non m'è rimasto più che un po’ di calcio, 
Ma pensa che tu sei la mia rovina, 
e quando solo e senza alcun conforto, 
trafiggerom ni cm un ferro-china, 
una cassia preparami da morto! 


Egli rilesse il suo scritto e no rimase soddi- 
sfatto. 

Allora con mille precauzioni lo chiuse in una 
busta, vi mise l’indirizzo, e lo spedi per espresso; 
per cui giunse puntualmente a destinazione con 


un giorno di ritard». 
Qualunque anima di donna, per quanto chiusa 
od inuccessibilo agli strali d'amore, ha sempre 


come fosse un barattolo d'unguento, 
vai a sottoporre un altro alla tua cura, 
per ricoprirlo della tua tintura. 


un tallone di Achille, in qualche parte del corpo. 
(Continta) 


= 
I 
| 


Eppw 
su me 
Pancald 
gusti; n 


non gus 
come l'i 
Sudario! 

Il cal 
lonna ir 
citato il 
refatto: 

— PF 
perfino 
rosa di 

Del r 
distratti 
furiosan 
‘meriere 

— Fi 


ll gr 
— cons 


passare 
lettuali 
lettura. 


pare un 


Una 
riggio 
Lei. 
Lui. 
È tr 


gliamm 


dio 


nio, 
alcio, 


se 
Eppure, d'estate, neanche i bi citano 
su me una grande attrazione! D verità, al 
ion» di 


ma Gustavo, 
do anzi che si sia impa 
+ andato ad abit: 


lonna invece di ordinare il s0dor chiedeva con- 
citato il sudor/ Mi apostrofò, l’ultima volta ester- 
refatto: 

— Pensa che sono costretto a dare a tutti, 
perfino a chi mi è antipatico, una stretta calo- 
rosa di mano! 

Del resto anche il prof. Labriola era molto 
distratto, oggi, da Aragno. Lo vedevo agitare 
furiosamente un ventaglio, mentre diceva al ca- 
meriere: 

— Portami uno schop...enhaue 

* 

Il gran rimedio — mi consigliava il medico 
— consiste, d'agosto, a non occuparsi di null 

assare una vita quietissima, senza cure intel- 
lettnali di alcun genere, come, per esempio, la 
lettura del Traraxo (lire cinque l’anno): vegetare 
soltanto. Omnia bona pacis. 

Gli ho dato retta. Non prendo più giornali, 
ne 0 la Tribuna. 

que nostri confratelli hanno il fegato di stam- 
pare un romanzo di Daniel Le-sueur! 


se 
Una coppia innamorata, a un'ora del pome- 
riggio sotto il portico di Vej 
Lei. Ti getteresti nel fuoco per me? 
Lui. Si! Guarda. 


| di nequa antis 


| all'on. Papadopoli, il quale, pi 


E traversa Piazza Colonna. 


Lo spavento da Aragno. 


i sera due med 
al caffè Aragno per far rinvenire alcun 
Fu un momento di gran confusione, 
gliammo i nostri reporters per appurare la ra- 


gione di quella 


rit 
giatore Brocchetta-Rebe 
ventura di caccia 


ssa, abbastanza inverosimile, 
uon fare la fi- 


terlocutore così: 


gura d'un allocco, apostre 
2 ‘A me non la dhi a bere! 

Fu allora che le signore circostanti caddero 
in deliquio. 


Per grato animo. 


Il sottoscritto ringrazia sentitamente quanti 
si sono interessati della sua salute. Assicura 
inoltre che la nota operazione è perfettamente 
riuscita. 

Pietro dello Scandalo. 


Nel giornalismo. 


In tanta varietà di organi e organetti che 
rispecchiano più gl’interessi che le idee degl'in- 
dividui e dell classi, arriva gradito l’annunzio 
della venuta alla luce di una nuova consorella 
dal titolo: La Piszicheria. 

Non si tratta, come qualcuno potrebbe credere, 
di un’effemeride lett raria, ma di un importante 
periodico di cui la benemerita classe dei salumai 
pareva sentire urgente il bisogno, non per altro 
per plgere il prosciutto in un organo «del 
partito. 

Il nuovo giornale dà in premio ai suoi asso- 
ciati 72 Porco, manuale del pizzicagnolo, il quale 
« insegna come preparare le sue carni in tutte 
le maniere ad uso d’arte. » 

Gli articoli di fondo tratteranno della lavo- 
razione e della preparazione delle budella in 
rapporto alla fusione del grasso e alla confezione 
dello strutto; il periodico promette inoltre un 
esteso servizio telegrafico sulle salamoie, sulla 
preparazione del lardo e dello zampino e sulle 
vicende della porchetta farcita. 

Pel mondo te © per quello della galan- 
tina è stato adibito uno ciale umorista mon- 
dano, cui è stata pure effidata In parte senti- 
mentale con relative lagrime di parmigiano, 


Auguri alla consorella. 


Comunicato 


Il prof. Luigi Petracci, direttore della Scuola 
Vittorino da È le chi di ragione che 
egli non è il si to è che perciò le rac- 
comandazioni, i ringraziamenti, le sollecitazioni, 
se indirizzate a lui, sbagliano strada. 


Teatri di Roma 

AI Nazionale, — Peppenella Bianco, diventata 
un po’ nera dopo gli undici giorni di riposo in- 
volontario quanto forzato, si è riaffacciata al pub- 
blico, rimettendogli in attività il muscolo risorio 
del Santorini, che cominciava ad atrofizzarsi. 

All'Adriano. — Domenica si presenta nell’A 
basso porto, il forte dramma napoletano di Co- 


gnetti, l'illustre attrice Giacinta Pezzana. Tanto 
nomini... 


ULTIME NOTIZIE 


Siamo in grado di assicurare i nostri let- 
tori che i generali Ponzio Vaglia e Avo- 
gadro di Quinto godono ottima salute. 

Le notizie diverse messe in giro sono, sem- 
plicemente, tendenziose. 

de 


Il ritorno dell'on. Martini in Italia, oltre 
che essere determinato da una legge per la 
quale il governatore dell’Eritrea ha diritto 
di risiedere nella Colonia soltanto quindici 
giorni l'anno, è provocato dal fatto che egli 
è entrato in disaccordo con l'ing. Mannajuolo. 
Non solo non vuol concedergli la costruzione 
della nuova ferrovia, ma vuole anche to- 
gliergli lo sfruttamento delle cosidette mi- 
niere aurifere. 


LA MANCIA TRADIZIONALE 


ovvio 


La moglie si ricorda del marito e viceversa 
nell'intimità dell'alcova 


POESIA. 
a Caterina. 


Caterina, di nascosto, 
Ricamò col suo manin 
Del venturo, ferragosto, 
Una bella papalin. 
To, commosso posi in testa, 

Quell’affar di più color, 
Ella intanto mi fea festa 
Qual quadrupede in amor. 

- “ Oggi i doni li fan tutti 
— Disse alfin — meno che te; 
Vuoi lasciarmi a denti asciutti? 
Meglio tardi che jamais! , 


Manto. 


IL DISTRUTTORE 


(Idea travasata) 


Dico distruttore e intendo uomo che dopra 
forza bruta con uccisione materiale o meta- 
fisica per quell'uso che bisogna al suo benepla- 
cito. 

Io inventerei una macchina per far diventar 
nullo il seme di chi distrugge con forza bruta 
materiale; ma i distruttori metafisici non vo- 
gliono tale macchina perchè me la vietano con 
persecuzioni e buffonarie insultanti. 

Essi dicono: Tifo Livio Cianchettini ha le 
pigne - © mi scagliano addosso il pizzardone 
arrabbiato con vestito nuovo. Io sopporto il 
morsicamento dell'arrabbiato suddetto in 
lenzio, ma formo il mio parere: Accidenti 
distruttori materiali e a quelli metafisici. 


Tiro Livio CrascnertINI. 


“ Il vino PROTTO unito all'acqua 
di Seltz è una bibita gradevolissima. ,, 


POSTA GRATUITA 


Indiscreto. — Il comm. Mussi aveva la com- 
menda — ma nella valigia all'albergo, perchè se a 
Milano l'avessero saputo, ciao Perpetua! 

Panroso. — Ma non abbia timore. Consulti il 
comm. Alfazio, che di attentati se ne intende! 
Vedrà che quando sono fatti ad altre persone... 
giovano alla carri vere la protezione 
di Urbanino! 

S:udentessa. — AI Pincio potrà certo studiare 
gli alberi. Tanto a lei non importa se su un pino 
c'è l'indicazione d'una quercia. Li riconosce lo 
stesso, Ma i fiori non li trova perchè in un giar- 
dino pubblico non è permesso piantarne. 

Curiosa. — Non è vero che il contino Gégé 
usi vestiti revo/rer. E lui che si fa fare le gi 
che col taschino e le asole a destra, per comodo 
suo, e per far chiacchierare i curiosi indiscreti. 
Agricolo sudante. — Ci siamo rivolti anche 
noi al simpatico dottor Vittorio Nazari, per ve- 
dere di far cessare un po’ questo caldo ecce- 
zionale, con quei cannoni che fanno piovere. 
Ma egli ci ha risposto che, come per fare una 
buona lepre in salmi è necessario anzitutto ll 
lepre, così, per far piovere con i cannoni anti- 
grandiniferi, è necessario anzitutto la nuvola. 

Contabile. — Ci sono differenze di centinaia 
di lire nelle somme della sottoscrizione a favore 
del Travaso? Piecolezze. 

Sfortunato, — Pensate alla rotonda di Pan- 
caldi? Ma non abbiamo anche a Roma una ro- 
tonda? 

Eppoi non ha cantato forse il Carducci: 


. Basta 


Impronta Italia domandara Roma 
Bis-Anzio essi le han dato. 


E vi par poco? 
AVA Va ta AVA VA ta AAT a AVAVATA”À 
Per chi viaggia 


troverà presso il Negozio GIOVANNI GILAR> 
DINI, Via del Corso, 185, degli articoli ds viaggio 
in estesissimo assortimento, essendo fabbricante di 
BAULI-CAPPELLIERE per uomo e signora, VA= 
LIGIE-SACOHI con e senza necessaire, ecc., & pressi 
di fabbrica. 


SDISAIARIIAIIARII 


Incisioni dello Stab. Zincografico Cosmuta, rie Geni e Marte, 10 
Rome - 191 Tipograria Oovverative Sociale, Via Rarbier! @ 


Enaico Spioxni, gerente-responsabile. 


Denti a vapore iL 2aL 10 - Garanzia 25 ami. 
CESARE BRUSCHI - Rosetta, 7 (Pantheon). 
ee" NA 

Da Vino, The, Caffè, Liquori 


N. GRECO ROMA Bic & Vainigliati freschi tutti i giorni 
ISCO I Specialità Amaretti Amaretti 
Via Milano, N. 14 Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


Navigazione Generale [faliana 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


LA LIGURE BRASILIANA 


SOCIETÀ ANONIMA DI NAVIGAZIONE 


Capitale statutario L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 


AMERICAN 


Pinzza Sciarra 
ro 


Capitale Lit. 2,500,000 interamente versato Direzione ‘Gen.: ROMA - Sedi: GENOVA, PALERMO, NAPOLI, VENEZIA 


Sede in GENOVA, Piazza Nunziata, 11 Il più elegante dei 
ritrovi mondani di 
Roma. Per Barcellona, Montevideo. Bue- 

Je da Genora PO 


Servizi tvransoceanici. 


Per Aden e Bombay, coincidenza 
or Singapore © Hong-Kong: da 
a ogni quattro Lunedì a 

npoli mi quat- 


Per New-York da Ge 
nora © Napoli ogni mes 
Rio Janeiro © Santos: par- 
da Genova e Napoli ogni 


Vini e Liquori 


Nuova Linea Postale pel Nord Brasile 


Esteri e Ni 


Partenze regolari il giorno 15 e 25 d'ogni mese 
da GENOVA pe PARÀ (Belem) © MANAOS 


coi nuovi e celerissimi e plendidi vapori 


Re Umberto - Rio Amazonas - Colombo 
toccando Marsiolia, Barcellona, Tangeri, Lisbona, Medera, Obidos e Santarem 


del Mar Rosso. 
» Aden ogni Mer- 


Ser 


Per Massaua: da Genova 
quattro Lunedì 
Napoli ogni qua 


ANTIFEBBRILE BAGGELLI 


Questo antifebbrile pre- 


sondo la classica 
formola della mistura anti- Der Alessandria d’ VEgitto: da V 
malarica dell’illustre chimico scondo Lunedì alle 
Romano, contiene chinina, ogni secondo Me 

logi f AA a Genora 
arsenico, ferro, ed è quindi Napoli 
non solo ottimo medica- 


TARIFFA DEI PASSEGGIERI: 
200 


parato s 


Ba Classe L. 75 
” » 160 
» » 290 
o» 230 


Da Genova a Lisbona. . 
nn» Parà (Be 
2 +» Santarem. 

ad Amazonas (Ma 


fipoli ogni Vi 
da Messina ogni Lunedì a mez- 
otte. 

Per Corfù e Patrasso: 
isi ì ra alle 

Genora ogni Ve. 


17: da Messinaogni 


mento per combattere qua- 


Viaggio di andata e ritorno da GENOVA a MANAOS: 
1a Classe L. 937 oro — 3» Classe L. 345 oro 


splendti adattamenti per Paseggiri di 1 e 3° Clase - Lac Eletia- parchi 


o; e. si Per e 
lunque forma febbrile ed ria MCO 
anche le febbri d'influenza, 6 nora ogni M ledì a Livorno ogni 
ma è anche nello stesso da Napoli ogni Venerdì alle 17. da Palermo ogni 
Per Costantinopoli e Odessa: da Morecledi Salo 10. 


Ghiaccio - Carne fresca e pane fresco per tutto il viaggio tempo un buon ricostituente | 


nei casi di anemia, clorosi, 


Comunicazioni rapidissime giornaliere fra il Continente, la Sici- 


Ogni bottiglia L. 4. me gi i 
lia, Za Sardegna, Ze Isole dell'Arcipelago Toscano, ecc. ecc. 


Dai Porti di BELEM'e MANAOS ai Porti d’ Europa i prezzi 
(Spese postali in più). 


s'intendono basat etti di andata 
e ritorno fino a BELEM e MANAOS e viceversa sorda lo sconto 
del 25 per cento. — Detti biglietti sono validi per un anno dalla 
data della emissione. 


Si le tuti db far 
era pra Per ulteriori informazioni ed acquisto dei biglietti rivolgersi a tutte 
le Agenzie della Società, ai Sigz. COO.£ & SON, ed alle Agenzie della 


Roma, Agenzia del Pollelinico, 
| Via del Caravita, n. 3. Compagnia dei Wagons-Lits. È 


Generi finissimi freschi ogni giorno 
ROMA 
Via Principe Amedeo, N. 72. 


TELEFONO 2521 


Pasticceria E. Giordano 


Abbonatevi al ‘ Zracaso delle Idee ,, 
0 ete A sa ute inviando cartolina-vaglia di Z. 5 all’Ammi- 
Li nistrazione, Via del Corso, 57. 


VINO PROTTO cis 


Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


Conto corrente con ja Posta. 


Abbonamento annuo lire 


Una fortuna é 
per chi va a fuo 
che nell'ore più 
il Pincio resti ap 


Ché sotto i mi 
del gas acetilene, 
avran l'arte e li 
infiniti vantaggi. 


Prima, se vers 
voleva andare al 
il popol romanes 
dovea andare in 


Ora invece ince 
a veder ineglio il 
perché, al contra 
sarà lradotlo al 


Infin, poi, per 
dei molli romane 
che vogliono star 
il Municipio ha d 


— Visto e cons 
che il carburo ril 
l'acetilene passa 
a farlo ricercato. 


E siccome non 
qui nel core del | 
un luogo di conv 
per passare la sei 


e cera anche | 
che il Colonna, il 
l'Aragno ed il Rc 


guadagnavano tre 


per loglier ques 
di molto ingiusto 
non c' era miglio: 
che aprir questo 


Ma per quanto 
non so per fini q 
han piantato i fa 
dietro gli nomini 


E Garibaldi, tel 
e annuvolalo in 1 
ha di molto sorri 
vedendoselo dietro 


Un giorno ammonii chi ozia e ghiottoneggia Ze faziche e privazioni dei servibili applicati alle ferrovie, dando parere contrario al deneplacito altrui, nella 
che segue: lo non compirò viaggi sw dinario per non dichiararmi sottomesso all'ora di partenza fatta ad arbitrio di chi pigliando la meoneta mia, spesa per 
do mio, per sollecitudine anche mia, vieta la libera scelta dell'ora nel 
Adesso io metto parere 
arbitro del Zuoyo di sosta. Viddi uomini comprare biglietti per Firenze ed essere spediti, invece, all'altro mondo. Il punto di appro 
vieto la mia partenza, come sopra. TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Conto corrente con ja Posta. 


Una fortuna é certo, 
per chi va a fuoco ed arde, 
che nell'ore più tarde 
il Pincio resti aperto. 


Ché sotto i mili raggi 
del gas acetilene, 
avran l'arte e l'igiene 
infiniti vantaggi. 


Prima, se verso sera 
voleva andare al fresco, 
il popol romanesco 
dovea andare in galera. 


Ora invece incomincio 
a veder ineglio il quadro; 
perché, al contrario, un ladro 
sarà tradotto al Pincio. 


Infin, poi, per rispetto 
dei molti romaneschi 
che vogliono star freschi 
il Municipio ha detto: 


— Visto e considerato 
che il carburo ribassa, 
l'acetilene passa 
a farlo ricercato. 


E siccome non c'era 
qui nel core del Regno 
un luogo di convegno 
per passare la sera; 


e cera anche l' intoppo, 
che il Colonna, il Falchetto, 
l’Aragno ed il Ronzetto 
guadagnavano troppo ; 


per loglier questo nuovo, 
di molto ingiusto vezzo, 
non c' era miglior mezzo 
che aprir queslo ritrovo. 


Ma per quanto m' industri, 
non so per fini quali 
han piantato i fanali 
dietro gli uomini illustri. 


E Garibaldi, telro 
e annuvolalo in viso, 
ha di molto sorriso 
vedendoselo die 
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Oh non per questo mai 


(lanternone di scarto) 
io dal fatal di Quarto 
coi Mille miei salpai. — 


Ma a creder non s induce 
il popol cap 
che il Pincio illuminato 
splenda per troppa luce. 


alo, 


Una penombra mite 
ricorderà il festino 
di via del Babuino 
e di via della Vite; 


dove le vaghe elére 
arrestano i passanti 
ed a pronti contanti 
fanno qualche piacere. 


Cosi un minor fastidio 
avranno nell’estale 
le donne innamorate 
che tendono al suicidio; 


che sorde a tutto e mute, 
andranno al muraglione, 
quando dal pizzardone 
non saranno vedute. 


Era anche necessaria 
questa estiva apertura 
per render più sicura 
la febbre e la malaria. 


Intanto, per le scosse 
ch' ha sostenuto l' Urbe, 
per le quali le turbe 
sono ancora commosse, 


il caldo se n' è andato 
da Roma a poco a poco, 
ed il sole di fuoco 
pare mezzo gelato. 


E, se mal non discerno, 
é cosa posiliva, 
che l'apertura estiva 
sarà fatta d'inverno. 


Oh, ‘allora in quel bel sito, 
in faccia alla natura, 
finchè l'inverno dura, 

il fresco è garantito!... 


L'ULTIMO VIAGGIO DI PIACERE 


tro ferroviario di Cas 
l primo momento di gra 
e costernazione, ognuno ha pensato 

insolito, si f 


Dopo il dis 


atto di savia prude 
me sulle spalle di 
E perciò 


‘omm. Borgnini, 
- lo non c'entro — 
tavo tanquillamente 
guarda gli ispettori 


Gli ispettori, prima che nessuno chiedesse 
loro delle spiegazioni, si sono 

sapere che era meglio rivolg 
stazione. 

Il capo-stazione ha gettato la broda ad- 
dosso al capo,treno — questo al. personale 
mo, di i tappa in 
re, al frena- 


Dre. All'ainto:di macchia. 
All'ultimo, la col 


Tutti vedono della Statistica il generale direttore. 


}i 
î 


è morto da un pezzo, è assai lontano da noi 
in questo momento. 
È chi ha avuto ha avuto. 


de 


Il caso miracoloso — di rimanere incolume 
in mezzo a tante povere vittime ‘— capitato 
al Granduca di Russia, ha originato un altr 
caso nun meno miracoloso ed inesplicabile. 

Infatti, egli (come è noto) ha incaricato un 
ufficiale di correre al Quirinale a portare un 
suo biglietto rassicuratore. 

E subito sono venuti fuori: 
un carabiniere che gli ha prestato un 
cavallo; 

un contadino che gli ha ceduto il suo 
carretto; 


jatori che avevano avuto 
letto granducale da portare al Re. 
una cacciatora su cui a viva fol si 
lito l'ufficiale. 
tre cittadini che l'hanno accompagnato 

al Quirinale e lo stanno aspettando ancora 
davanti al portone, 

Senza contare che quel povero ufficiale è 
stato nominato con quarantadue cognomi dif- 
forenti! 


ano una 


Nel treno lugub 
tina tra senatori e deputati, i quali, grazi 
cielo, sono tutti salvi. into vero che sono 
in buona salute, che nessuno di loro si è nem- 
meno voltato indietro a vedere cosa su 
deva: hanno proseguito il loro viaggio 
sorrere quei mise 
ti, di soccorso ave 


enza 


mor- 


spie; 
sollievo dei s 

Per non essere da meno di 
duca ha subito telegrafato, notando che era 
ben altrimenti degno di ogni elogio il ci 
tegno freddo ed impa 

aro, il quale ha tirato di lungo come se la 
così non lo riguardasse 

Vero temperamento da diplomatico! 


ruito anche l'on. Ba- 


| per Firenze è pi 
onsigliere di Amministrazior 
ferrovie meridionali (rete Adria- 
i linea era accaduto il dis 


tica). 

\Îla prossi 
proporrà un plauso 
ministratore per lo 
in così spaventevole fl 
+ 
luto a Castel Giubileo. 
ba da anno santo. 


) personale spiegato 
ngente. 


Il disastro è a 
— Giubileo? 1 


AGOSTO 


Domenica 
“ & Giacinto conf, 


re del mattino, le vie delle 
ia sono adorne di festoni, 
Da ogni più remoto an- 
i indirizzati a Vel- 


penisola sono st 
letri telegrammi di nobile, di generosa invidia, 
mentre Piuzza della Pilotta, il mag: 


Giacinto distribuiva a tutti 
di pane e avvolti in 


del Gioruo. 


giord 


se 
Un nobilissimo pensier 
d'Italia, offrendo all'insig 
fitto: volevano lo in bi 
una allusione sc è però p 
liurglielo în stearica, perchè così ci 
Dell vero eno! 
di lacrime 


anno avuto le do 
ne uomo un cuore tra- 
ma J 


se 
Tra i molti t ammi pervenuti all'illustre | 
uomo, questo ci piace di riferire cl quanto | 
to dettato da una principessa dei 


si dice, è s 


Puesi molto Bassi: 


Fra un dentista e l'altro, il mio pensiero vo! 
tutto. in attesa dei 30), no 
Livora) 


a maligradi 


de 
tribu 
di Ric 


SEEITTT 
alla firma sembr 


che debb 
1 illustr 


tista e 
alla signora Cosim 


seneroso con me. Mi 


Wacnkk MADRE 
e 
artisti pre 


Molti rie ti diedero all'o- 


norevole Gi prova che egli è sinceramente 
cdl univ mato. Elenchinmo qui i prine 
pali 

Contessa Maria Tegami — Ritratto con de- 
dica 


Naftalina Cavalieri 
zione artisti 


« Rifiuto », composi- 


Trilusso — « Amor con amor si pologo. 

Ou, Rubini — Una buona stretta di m 

Comitato delle defunte opposizioni — Diploma 
di benemerenza: 


» di bel- 


Esposizione di Davigi 


lezza. 
E molti, e molti 


altri, 


Verso l’imbruni 
damente illuminate 
Pontetie 


furono splendi» 
è della Vite, 


ntic ed 
giava artistica . 
sulla città eterna, una 
ade di moccoletti fu 
te pubblicista. 

i gua 
lo ascol 


arte 
Monte 
quando 


ui mir 
a in onore del bri 


în sua modestia, dopo 


d osservato che 


Che peccato, sciuparli co 


________________ 


Le lettere della Tegami 


(Alla Sora Carlotta B.... 
Per favore. 


Cara Carlotta, 


due volte 
"Ti sono obbli- 


ni mandato & 
aumenti di conte 


So che mi 
per certi appi 
gta, ma bada che non si tratti di quello delli 
frusta 0 di quell'alt upisci. Eppoi 
perchè c'è a Roma 1 gnorebbe pig! 
amento al solito p 
l'altro mese e 


a non dà nell’ 
per bene che tu sai. 
ti ho vista al prolung: 


sono 


in questi gio 
ro, 

tre bugni che ho fatto a Porto d'An 
proprio esilarato, ma le zanzire © li 
zumpane mi hanno bollette sul viso 
su tutto îl corpo perchè fac Un altri 
ita se ci vado mi porto pure io i zumpiron 

) prima di dormi 

hanno pre 
he sono suce 
segui studi, E questo mi rine 


hè stavo — e m pure il maestro 


schio perchè ci vanno anche 


nti. Ti ho chiamato ma tu non m'hai 


per svegliare 


cessi fare una rac 
il conte di San Martino in carta bollata che 
sa come stanno le co 
voglio fur conoscere una mia 
che ho conosciuto in viaggio ieri. 
e ci ha il marito a Bonaessai 
chè è senppato per € 
ma in 


À. 
Musetta 
nte 


un po' ir 
10 è Annina ma si fa € 
che surebbe quella della Boeme © pre 
quella che ti consegnerà questa lettera, Pi 
tala al commendatore che ci pinciono i tipetti 
magri. 
Tanti bacioni dalla tua 


Teoami Marta. 


Per abbondanza di materia 


siamo costretti a rimandare al numero ven- 
furo la continuazione dell'emozionante ap 


pendice 
COLL'ODIO 


che sì vivo interesse ha destato in tutto il 
mondo civile. Nella prossima puntata fi 
ranno altri cinquanta nuovi personaggi 


Non esiste sulla terra 
Più terribil uom di guerra. 


Un bell’incastro 


L'ha pubblicato il Giorno, Valtro giorno; di- 


bella, un uecellin dome 
dent 


Ti apparirà dinanzi senza indugio. 
Non si tratta dell'onorevole Frascara: l'illu- 
din 


nò senatore 


nzi senza ine 


stre uomo, benchè uppa 
dugio, non è nè romanzi 
tore del Piccolo Mondo Antici 
onficcare l'ue 


Fogazzaro 
ellin 


olo pertugio (foro 
stro del 


vi rompicapi di 


ita dall'ine 


mente 1 


regio emigmofilo, anto 
Pol 
publio 


ci ha inviato q 


mo subito, e con tutta la sp 


per non Insciare le nostre 1 


Iuvastro. 


Se nell 

Quello che fa il soma 
e Avrai, 
D Un celebre dottor. 
0{ 20 Monoverbo pompa). 
9 S_A/fonsina S 
i 


Be Monorerbo A + 


dl 


9 


ma del- | in 


Iche giuoco del ge- 


lettrici 


IDILLIO A MONTECATINI 


Dai monti dell'Etruria 


ella chiamommi un di; 
accorsi, e il dol dillio 
si SY allor 


AI giunger mio beveano 
l'onda castàlia molti, 
è sotto ad essi un murmure 
scorrea di versi sciolti, 


mentre sull’ali al zeftiro 
passavano gli odori, 
che da le zolle emanano 
senz’ uopo aver di fiori: 


all'ombra sotto gli alberi, 
dietro le siepi al sol, 
qualcuno int i 
sedente, 0 qua. 


Ella mi vide, e subito, 
trascolorata in viso, 
volle dalla sun 
levarsi d'improvvix 


se non che già l'ambrosia 


sentii è 
quale 


ella, e parlò così: 
siediti 


se un foglio vu 
darottel con pi 
Sedemmo dunque. 


Il minist 
è giunto in 


l'ambasciat 

tu sentir 

ella ria polit 
vi i guai. 


Il lavori 
solle 


all'Istraz 
a visitare | 


ils 
di questa 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Travaso 


Somma precedente 91,886,38 lissi 
Dal generale Zélò, per grato animo, 

ndo sano e sal L. 05) 
contino Gègé pe 
pure per riflesso, lo ha nd 
due volte fa 
nell'ambiente 
Dai n 
economie nelle spe 
Dai coltivatori di patate dell 


inneggiando alla conversione 

FACENO > ei SE, 240 Lattastne n 
Dall' ispettore Galeazzi ridiventato 

pedone. 5 030 


Dall'on. Mass i; lieto del diploma 
do ezuito a Pa 
cietà Ferroviaria Adri 


_ Quel sio 


è il suo 


T 


All’Adrianc 
rentesi, in 
viamo caldi 
auguri pe 


nomini 
dali 
fumicati, 
Il Municipio ha bandito l'asta per lu detta 
fornitu 
Per ev 
la via dell 


are poi i suicidi dal muraglione fatale, 


Mura 


straordine 


taggio © il muro torto sarà raddrizzato ; o 
in seguito il Sindaco don Cerino pr Via 


della 


Ittà e tut 


tutte le terra 
di 


roridi- 


le finestre si 
per reprime 


di 
V'attri il- 
lustre che 
ha commos- 
tanta 


Nel mess corrente tra la T 
» si stipulerà il contrat 
disciplinare lu costruzior 
name, per la successiva costruzioi 


che deve rego- 
mature go 


degli 


giorni, 


Soluzioni. 


Incastro: Maragliano 


TERA 


+ Ginvinto. 


in un buon porto. Ci vorrebbe che tu ci 


matur nno disfatt 
| contratto. 


La notizia è vera, benchè sombri.. tutt'altro. 
Nd RI) 


lazione 


DEL SENNO DI POI..... 


antinty 


"gii SO 


—iraza ca 


ICH N 


O mis 


Il treno dell'avvenire. 


Arrivi 


Il ministro Del Forno I 
è giunto in car È 
Stasera pi 


Vambascita di F per 


Il lavoro manuale nelle scuole clericali. 


pubblica on. Pa 
il collegi 


padri hanno istitnit 


lissima e sotto ogni rapporta 
una scuol di perl 


Avviso ai padri di famigl 


superio) 


Tra un Perosi e 


giatissimo sig. Dir 


0 n mette 
in fatto fette 
conoscenza che 
eterna Roma un pret 
l'illustre maestro don Lo 


albums delle sigi 
misti. 
mio indegno 


Qu vd 


altimamente in compagnia del n 


» avrà sorpresi 


fed, 
Quel sacerdoti 


tengo a 
è il su 


D 


Teatri di Roma 


All'Adriano. Giacinta Pe 


sue recite 


antanca non è certo } 
acinta è longanime 
è in buona 


N) Nazionale. fit 


e partenze. 
ella Roc 


di Mondi 


iumo è pubblichiamo: 


il quale, 
I 


tun viaggio di nozze al Polo 
vati i palchi di proscenio per l'ing. 
pel duca degli Abruzzi. — Lo Biano 


con le sue g 


a di Papa 


Fiumicino sur mer. 


preparate. 


ULTIME NOTIZIE © 


La situazione politica. 


zucchi si è re 
, dov 

molti ann 
L'on 
issimo 


ni autorevoli senatori, Dartaiani del 


lo, città tranquil- » hanno iniziato pratiche con 1 
» felice ta fe iane per studiare il 
zionamento. Bibdo come rimeliare della pena în vigore 
îa, sondo i dettami dei recenti progressi scien- 
Valtro. i ed umani 


‘esperimento di Castel Giubileo può ri- 
rsi ben riuscito. 
attende una diligente r mne dell'o- 
norevole Torquemada per invitare la Rete 
Melli nea a dar saggio alla sua volta della 
sua — ben cognita del resto — potenzialità. 
La Socie Romana Tramway-Omnibus 
cartoline | non è ancora stata invitata alla 
I suoi accumulate 
alle pene correzionali per delitti, con 
zioni, ecc. 


More. 
l 
mia umile pe 
sambula in qu 


nmenti firmando 


sono pi 
» è stato veduto 

caggni, 
a da 


0 la noto 


Dente per dente. 


dichiararlo — non 
Ci telegrafano da Livorno che l'ultimo tu- | 
vmilissima multo di Antignano non ha avuto origini 
Lorenzo Penost. | politiche. 
L'on. Giacinto — sbarazzatosi del com- 


leva di, non trovare altri 
piazza. La presenza invece 
iato romano con l'automobile 
a dolore, lo mise in apprensione. 

L’incauto intervento del maestro Wagner 


- er 


zanna a cui, tra pa- 


‘o di chi per esso provocò una collutta 
termina 


con la fuga dell 
idetto lodatissimo 
Ile, selve è 
impiombatura 
tre colori. 


simio musi 
utomobile a tra- 
ti. 

- Come 


bose 


Un'al 
china 


la mac- 


Servizio Telegrafico Particolare 


del * Travaso delle Idee = 


Chang s'oc 
Il cannoneggiamen 
imperatrice giuo 


» sulle Legazioni migli 
a tutto il giorno a 


Il te intuomo, 

È arrivato già da un pezzo 
ia. Non si può dire un bell’uomo, 
i certo è una cosa che avrà 
ngiato stamani una dozzi 
lo i gusci sul piatto. 
ha impressionato la popolazio 
caldo îl programma | Tutt jane della città sì sono chiuse 

Niente in un dignitoso riserbo. 


evola ma la si 
e ci perdonerà, 
compagnia col gio- 


che lascia 
basso Porto, La cos 


Parigi, 18. Si è inaugurato il Congresso 
internazionale del petroli 


imi becchi, alcuni ad- 


Ince glettrica fu spenta in segno di pro- 
testa nella I Congresso € si ebbero pa- 
hat calzettine. 


TER 


CHI LETTERARI 


24 Additinmo ni nostri lettori un 
dito dai fratelli Ziarolo 


splendido 


volissimo fra tutti e peer /a /ony 
l'ultimo discorso pronunziato agli ell 
i entissime elezioni, avanti 


LA PRESA DI PEKINO IN SOGNO 


LA TERRIBILE PAURA DI QUESTA NOTTE 
nell'intimità dell 


POESIA. 
a Caterina. 


Spaventato, esco dal letto 


- “Io sognavo ch'era in Cina 
E facero il militar: 


Diam l'assalto a quel paese 
Corro anch'io entro a Pekin; 
E, trovato un pekineso, 

Volea togliergli il codìn! 


Magro. 
IL CONSIGLIERE 


(Idea travasata) 


Io non pronunzio parola, ma aspetto la pa- 
rola Alrrui (sorivo Altrui con lettera maiu- 
scola perchè si riferisce a Prence altolocato 
cheè sopranelgenere principeszo) Viddispess> 
il Prence guardarmi, quando non era sopra, 
con occhio acuto, e di: Se il Prence andrà 
sopra mi chiamerà in suo comunione perché 
mi guarda con occhio acuto ora che è sotto. 
Oggi il Prenca è andato sopra e io aspetto la 
sua parola che sarà la seguanta, per iscritto 
e a firma autografa: Venite a fare una par- 
tita di bigl 

Dopo mandate le palle in buva, il Prence 
mi dirà: Cianchettini Tito Livio che mi recate 
toi 

— Idee a provista, atte a scopo di principato. 

— Questo mi va a fagiuolo -e mi darà carta 
bianca nella scelta del grado. To sceglierò quello 
di ministro consigliere senza portafoglio, per 
non fare argomentare: Tito Livio, gusta il 
portafoglio per la pecunia che vi è dentro -e 
in tale grado mi terrò fermo. Ora aspetto: 
parola è al Prence. 


Tiro Livio CraxomertIRi. 


È i "SEMO TRINO TEO eb 


Rebus a pr 


| 
| 
| P| 

- 


Premio. — Non solo no: 
solu 


daremo îl nome dei 
ma se oseranno mandorci la soluzioni 
per punirli, estrarremo un nome fra i 
E lo sventurato avrà... ne/_ paese 
luna di Aldo Chierici. Crudeli, n 


giusti. 


POSTA GRATUITA 


Esteto- — Se qualcuno dei fanali messi di re- 
cente nei viali del Pincio, sta troppo accanto 
qualche busto, c'è la sua ragione. Quel 
| uomo ulla modesta erma, 
chiesto domanda al sine 


es et strasciques a 
che di notte. 
voro nobilita l’ud 
ma non è detto che sia lo stessi 
domandatelo a Maria 7 

Car. Gilardini. 
l'ombrellaio 
nlla testa. V 
l'ubitudi 
al momento in Cui 


nges, 


pn è esatto — creda — che 


omba incollata 


gregio uomo 
di togliersela per unjistante. 
s'infila la camicia da notte. 


I “ Il vino PROTTO unito all'acqua 
| di Seltz è una bibita gradevolissima. 


AVVISI ECONOMICI * 


MUSICA s'insegna da 
signorina decaduta. Via 
. Lire 10 per 


lire 1500 mensili. 
zione lire 10,00: por- 

domenica mattina, 
le nove, agli Squar- 


centomila, con totale pa 
tecipazione utili. Parti 
rebbe subito per la Greci 


GIOVANE, prati 


> far 
0 diret- 
tore giornale quotidiano. 

(-OFFIO. insegnereb- 
l'arte del traforo. Miti 
pretese 


giorno ad 
che abbia il coragg 
viaggiare in Italia 


* Le ri 
glia di 1 
del Travaso. 


te, accompagnate da una cartolina-va- 
si ricevono presso l'Amministrazione 


Incisioni dello Stab. Zincozrafico Cosuri.LI,tia Gen + Marsa, 1 


Esuico Spini, gerente-responsabile. 


Roma 18)) — Tipografia Cooperativa Sociale — Barbieri, & 


AIIFARARFIIRAAEFFIARA 
Per chi viaggia 


troverà presso il Negozio GIOVANNI GILAR- 
DINI. Via del Corso, 185, degli articoli da viaggio 
in estesissimo assortimento, essendo fabbricante di 
BAULI-CAPPELLIERE per uomo e sivnora, VA- 
LIGIE-SACGHI con e senza necessaire, ce., a prezzi 
di fabbrica. 


Denti a vapore iL 2aL 10 - Garanzia 25 ani. 
CESARE BRUSCHI - Rosetta, 7 (Pantheon). 


4 Ù i trttrittttttttt 
Da Vino, The, Caf, Liqueri 
1 e Vainigliati freschi tutti i giorni 
i; ISCO I Specialità Amaretti cialità Amaretti 
Via Milano, N. 14 Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


L'abbonamento al 


| = Travaso delle Îdee 


! costa CINQUE LIRE compreso il dono: 
NEL PAESE DELLA MEZZALUNA di Aldo 
| Chierici. 


| Durante l'estate, chiunque va ai monti, al mare, in vil- 
| leggiatura, prima di assentarsi, mandi la sua carta da visita 
O con 

Cinque Lire 


| all'amministrazione del TRAVASO DELLE IDEE. 
ROMA — Via del Corso, 57 — ROMA 
e si sarà assicurato il migliore e il più gradito svago setti- 


manale. 
In preparazione: Numeri doppi, numeri a colori, supplementi ed altre simili follie. 


Generi goin freschi ogni giorno 
A 


Pasticceria E. Giordano +.» 


ROMA 
Piazza San Fantaleo 
Via Convertite 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonar 
= 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonamento annuo lire CINQUE 


filosofia, di politica, di invenzioni ete 
dalle mani dei piccoli tiranni di piazza, dirette 
e asciutto furono seminate patate e si raccolse oro. Quest'ultima 
tura nego tal fenomeno perchè non posso credere a una colonderia tanto sviluppata. 


Ciascun uomo semina secondo il so seme di cui ha prevista naturale; ma non raccoglie in filamento naturale. lo 

telli e fogli a stampa. Sento dire: Esso è uno spacciatore di fogli — ma nessuno si accerge che sono un seminatore. lo semino in e 

(oro metafisico) © in ragione capoversa, vedo spuntar fuori patate (dalla testa dei manescalchi, dirette ai miei orecchi; 

alle mée spalle). Vengo a dire il merito: lo semino oro e raccolgo patate; ma 

vien detta sviluppo di colonia. lo però, sempre ammettendo la raccelta contro na- 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


Cexr. 10 — Roma (Ulti: Via del Cino, 57) domenica 26 agosto 1900 — Cexr. 10 


La colonia felice 


OVVERO 


LE TRASFORMAZIONI IN VISTA 


Su la comédie-humaine misera e vile 
la tua penna, o creatura di Balzac, 
serenamente è a sangue uno slaffile, 

poeta Rastignac! 


Cera una volla una colonia orrenda, 
patria di quattro ben noli predoni 
sa che laggiù poser la tenda 
italici coloni. 


Per la ve Irilrea 
quell'asprezza di lande sconsolile; 
ma Franchelli ollimista, sostenea 
che ci avea le patate. 


gogna si chiamò 


Andar là commissioni di Governo, 
fecero il giuoco de l'ambasciatore, 


ch'era un tale de' talleri: 
fu più vero e maggiore. 


e lo scherno 


O Makonnen e €. scallre bertucce 
aveste qui d'ogni mai specie, ingiuri 
commende a Roma, e a Napoli le bucce 

de le lubriche angurie. 


Invece d'occupar sanle frontiere, 
ideale assorbente Africa fu 
e faceva quel facile mestiere 
Nerazzini: su e giù... 


lassala, da forli 

assalti resa un di nostra conquista: 

Italia!... Ove lasciasli i nostri mori 
L'hai perduti di 1 


9 


DI 


I lauri ch'Emberémi cupi alberga 
sembravan pochi in redimir stordite 
lesle di duci, aventi poi a le ter; 

onorate ferite. 


E il commercio de muli? Al freddo sguardo 
l'Africa, senza complimenti tanti. 
parve simile a un gran giuoco d'azzardo 
con barallieri alquanii, 


Ma lo scenario mulasi: da nolle 
noi siamo al giorno ed ecco, a grado a grado, 
che le famose rocce e sabbie e grotte 
diventan l'Eldorado. 


De' biasimi vuotato avendo il sacco, 
semina un giornalista or lodi in gloria 
del suol, che dà coton, spezie, tabacco 
ed il caffée-cicoria. 


titanio. cà. 


Così i guerrafondai furono un sogno 
de la mente malata? Oh quale idea! 
“ Di dormir nel tuo talamo ho bisogno .. 
ei canla a l'Erilrea. 


O potenza de l'oro!... Le miniere 
abbondan, sì, che Panltalon sorpreso: 
“ moll'oro seminai — pensa — é dovere 
che un poco me'n sia reso. , 


E nova gloria © noi dunque verrà, 
che so io, da la valle del Ticsé ; 
ogni delizia avrem di civiltà 
e i treni-bis, ahimé. 


Porteranno lor mode a le sorelle 
capricciose d'Italia, le tigrine, 
amhariche e dandchile donzelle: 
via l'ovalta, o sarline! 


Non più al suon de la lira i pensier miei. 
ma al suon del negarit, lelor cortese, 
accompagno: e mi scusa se vorrei 

mandarli a quel paese. 


D'Europa addio, nole villeggiature! 

Però dal core ogni limore sgombra: 

c'è il Gheleb, c'è il Molesba e ci son pure 
cinquanta gradi all'ombra. 


Non più Frascati o Albano, ad ogni costo! 
T'aspellan l'Anaghit, Nuret, Ad-Are, 
Uara-Scir: ed io ho già scelto il posto. 

Nel Bogos voglio andare. 


Oh in quel piano di Damba ecco l'Hiphoene 
thebaica, dal sapore di biscotto: 
sì che Marlini or fa le quarantene 
p poichè d'essa fu ghiotto. 


osi 


E pergli oggelli minimi e gr 
a te, caovtchoue, la rima mia risurga. 
Fra i prodotti abbiam più meravigli si 
anco il kusso, che purga. 


Sol Tito Livio a tali insanie é sordo, 
le sue mire ad alcun nega comuni, 
coi trasformisti egli non va d'accordo, 
ne cogli altri o cogli uni. 


Poiché a ne ;uno mai fece egli inchini 
pure ne' giorn Ye la trista inopia, 
libero qui sen \zia Cianchettini: 
Accidenti a l'Etiopia! 


iii 
Hi 
i 
} 


Secolo I. — Num. 26 


IL GRAN RIFIUTO 


o le sette di 


a quando il procuratore 


di Milano mandò a chiamare il deputato 
del 5e e 
L'on. T 


stava ser 


gli 


do al carissimo Ferri « 
aver riletto il « 


dubbio: il cittadino Filippo 
n di 


residuo di co 


Cinque minuti dopo l'on. " 
dire: 
H 


tina alle 


preso un appuntamento per lei, domat- 


eci. 


_______ 


L'on. marchese Colombi-Turati. 


Do) 
— Al 
E con chi? 
— Col signor Bro 
— Non dubiti: la puntuali 

dei Re, 

Se dicessimo che l'indomani l'on, Turati non 
do la soglin del cellula 
sbuglieremm aveva nel volto le 
s rose che i cronisti gli sorpresero all’u- 
dienza del tribunale militare due anni or 

Dopo p 
fermarono © 
una 


i. Budi di essere puntuale. 
ià è la cortesia 


i secondini si 


E permesso? morm 
nente con la ma 


tondo legge 


Joni. 
sì in lil 


avorisca,.. anzi 


giacca) se mi trova ci 
Veramente non mi pure 


I ogni mo 
0 servirla ? 
non so se lei abbia saputo dell'al- 


compagni. 
ma fo vorrei appunto che 


trasso, 


tante, non ci t 


puri promesso, 
detto che la vita umana è 

Appunto per qu 
pioli. 


Ma che vu 
e dal camicia 
Ma via 
Ma ditemi 


pensato proprio a me, 


i verità, Bresci, come mai avete 


Che vuole ? il compagno Alfazi 
Ali già, macchinazioni del Goveri 
Insomma, caro lei, qualcuno bisogna ben 
che mi difenda 
- Eh. dopo tutto ora siete al sicuro. 
Non lo nego, ma sa tante volte i giurati... 


Non si ricorda la Banca Romana 
Ebbene 


mi ci lasci 
usto: allor 
ani muovo fino a tanto « 
fuori, se vi 


Più « non 


Anzi, 
dica 


che un letto per lui q 
Sarà servito, 
Interv li 24 ore 
mussando) xi porn 


per no eè anticamera. 


ma non mi fermo perchè su. 


tanto tempo che non în 
1 diven 


lori 

più la ti 

stretta. Per cnì rin 
Ho enpito, Viva l'anarchia ! 

Hini) Badino, che è 


graziola dell'onore... 


Valgen 
stato ni, 
Oh, lo sappiamo, lei è incapace. 
— Signor Bresci î miei rispetti. 
Arrivederla ! Allora sarà per un'altra volta. 


jo, ma ancora in buono stato, 
iù che di sè, 

di case il proprietario fortu 
nei teatri d'irora e nei caffè 


Servizio Telegrafico Particolare 
del “ Travaso delle Idee » 


Pekino, 24 (per filo accomodato alla meglio). — 
L'imperatrice è scappata; poi è tornata indietro 
a far decapitare altri cinquanta funzionari di 
Corte. 


Il ministro d’Italia s'è fatto stampare cento 
biglietti da visita col nome di marchese Salvato- 


Raggi. 
Montecati 


Napoli, 


N 


— Ieri entrarono all'Esposizione 
3,824 visitatori, dei quali due con bi- 
pagamento. 


» che inavvertente- 
Ilo nel recinto de 
osizione generò un pànico indescrivibile, La 
gente fuggiva all'impazzata, come ai funerali del 
Re in Roms 


Nelle ultime ventiquattr'ore 
nessun attei è stato comme contro lo 


Scià, 


tato 


Il monarca persiano è incantato del suo 
no in Europa. 


Le lettere della Tegami 


Wl'esimio caval 
AL. M Urgente 


Mio adorato Totò, 


Ti ricordi la prima volta che ci siamo © 
sciuti? Fa all'Olimpia nello ato in- 
verno, quando cantava quella in russo, To stavo 

ole in poltr n di i 
ervallo © mi ci 

la bom 
‘esti al mio: — 
ti? lo dicent 
si: M'ha parlato molto di 

tutte è tr 
tti con 
quello col fischio nel bastone 
i rid 

Ti ricordi? Quando che an 
che lui 
lu mantelli. 

Io allora t 
alle quattro, 


hè non mi ci 
mi piacevi 
lei Michelina. 


Dopo 


ngiare li sp 


issimo vin n 
va il conto, tu mi aiutasti a metter 


Vieni domuni 
Non posso. 


ssi sotto vor 


2 tn mi rispondesti 


Sono troppo amico di Pippo. 

A me, sul primo questo mi rine perch 
ora ina brutta sconfitta bellu e buona. Ma poi 
ci ripensai su e dissi: Che straccio di gentilomo! 

Ea pensare che se Ini non face nelle 

ini noi n simo mai stati LI 
. Lodovico mio, si. lo sento di volerti lo 


sso bene « prima tale è quale e forse è ere- 
ne di prima tale e quale e forse è er 


urchè adesso, ogni tanto mi vengono certi 
momenti di melancolia che mi ti fanno deside- 
rare a te, Come sei e 
limprovviso, Com 
Quando ritornerai? 

l'avviso che ho liticato colla padrona di casa 


»b 
e tiv 


ro quando mi 
o be 


perchè m'ha fatto pagare una tazza che era giù 
erepata e ti saluto con mille baci di cuore. 
| sempre 
Marta. 


Ricordiamo ai buoni e cortesi lettori che le 
colonne del Traraso sono aperte a tutti. 
Ogni idea lecita può essere travasata. 


CARNET MONDAIN 


Come i lettori iorno onomastico 


bene amato patrono è stato ( 


ente 


into 


A tit 


o di curiosità riporti 
del pranzo di fs 
ileune cospicue notabilità: 


Il'onorevole ad 


itres 


Saint Jacynte 
somme de volaille aa petita chevenr. 
ala sauce capucin. 


au vent anr bagueroces. 
fit de cochon sauce petits pos. 
Supréme de cantaridine. 

rapands rotia, 

Salade de munve. 


‘ 
B 
I 
’ 


Pappine et croîites de pain. 
Dexsert. 


Vins: Chatennr en 


Chévrenils Mano. 
Champagne flatter. 


Chicoré — Liquenrs arsinicane — Coca. 


NOTA PERMANENTE DI SOTTOSCRIZIONE 


a favore del Trarazo 


Somma prece 


te L, 91,886.38 
Dal comm 


distribi 001 
Si 120 

elmo Brenna dolente che 
non abbia 050 


susignor Bonomelli per grato an 


.Di Caste' Giubileo dopo il disastro 
il colpevole certo starà fresco 
perchè sogna l'inchiesta come un astro 
han posto l'onorevole Tedesco: 

il quale con un dito innanzi al naso 
par che dica davver ‘ Mosca Tommasi 


Leggere în 4° pagina la continnazione del 


romanzo 
COLL'ODIO 


CRONACA URBANA: 


s. P. Q. R. 
HU Pro-Pro 


x del sindaco don Fiam 
luco Galluppi ha preso il posto del 
Uace 


» di dover 


“o di Roi 


Nella 
del pro-si 
o sinduco, l'architetto 
illustre uomo nel dabl 


sentare il Municipio a qualche cerimo 
ciale, si è ordinata un'uni 


i della ma 


rime nuova 
lità dei corpi ar- 


del Comune. 


'attavin l'assessore Coltellaec pra in 


atta 


certo su 0 no gli sperd la nuova 
divisa. 


Decora: 


La Giunta comuna 


esistente tra gl' imp 
alla soppressione dellu somma di lire 100 mila 
ta dal prefetto, stanziata in bili r 
ha deciso d'istituire una 
sarà accordata ni più zelanti uf 


normi sforzi fatti a 
e le sue dimissioni; 6 
soporazi 


asuoi fendi al Pincio. 


prestata 


ll gravissimo scontro non avvenuto ieri. 
Un giusto allarme 
Gatta ci cova. Inchiesta rigorosa. 


'n fatto di un pnale gravità è luto 
a Roma ieri sera, 

Si erede vi s 
fanda del pi 

Fino dalle 10 di s 
rumorosa si pigiava innanzi all 
mini (lato arrivi) attendendo il t 
è arrivare alle 11 e 23. 


sotto l'opera inesorabi 


zio! 
o di Firenze 


Rossa con 


prossima porpora cardinalizi 


impresario comm. De Lucia. pere 
chi ben comin 
dell'opera . . » 


Dal tenore’ Borgatti per aver corso pe: 


Da un anarchi Mars 
tesa della pelle dell'on. Bovio . . . n 


Dall’on. Martini per prendere molto con 


godo - 


Vi era pu 
lon rato nella magistratura) della Croce 
militi in divisa, comandati 


omo di Gennaro, redattore 


evano delle 
corone di fiori freschi, ornate di nastri con la 
scritta: 


A mio padre 
Firenze - Roma 
oppure: 
Qui ripoyano 
una parte delle ossa 
potute rinvenire fra i rottami 
di mia moglie Teresa 


0 anche: 


ù A mio marito 


Alfonso 
Il matrimonio ci uni 
L' Adriatica ci divise. 


A mia suocera X 
Un fiore 


Una lacrima 


Alcune popolane 
dovute alla cortesia del mu 
che con magnanimo esempio avi 
sposizione la sun armatura del T‘ 
Vi era anche fra gli aspettanti il maestro Raf- 
Musdaci, che attendeva il 
sando: 


a messo a di- 


svinato. 


re due occhi 
ross » 23 in punto ecco un treno ar- 
rivare sotto la tettoia. 

Tutti gli aspettanti stivano immobili, a bocca 
aperta, 


ro, © si gettarono nel 
o di 


degli nspettanti, i quali. rimas 


ghi di questo go 
non mi abbracci? 


Da Firenz 
I sei viva? 


Von mi vi 


impossibile? Non svi mia ma 
Più giù. 


vata tutta un pezzo? Ci deve es 
puivoco. Vi aspettavo a brandelli, Che 


sere un 


delusione 


olgemmo ai commissari di pubblica si- 
cnrezza della stazioni » Marroni, 
d il hatto più nero del 
altro stropicciò iali, si quali era 
uta la pelle d e dis 

dei complici di Bresci. 


ma il primo si tir 


ro sottovo 


Hun ti 
Ah si? 
stava? 


La questura indaga. Ma lei non lo metta 


la Que- 


he cos pensa di 


sul giorna! 


Menni corsero a chiamare il medico di ser- 
vizio alla stazione, ma sentirono risponde 

S- volete vederlo d'urgenza venite la mat- 

tina del primo settembre. Viene a prei lo 


» alle dice 


stip 


Certo che il fatto stranissimo di questo arrivo 
in orario © senz ri ha messo il sospetto 
nella testa anche ni più 

Il fuochista è stato arr 


ha moglie e due 


Ver 
Il ma 
domandò quale 


una rigorosi 


itato pe 
uvuto nel tre 
io, risp 


ersona av esi 


arrivare sana e salva, e în 


ivevo Bresci, 
ale, interrogato dal com- 
buttante 


po cav. Bonerba, negò cc 
lo che non aveva detto 
vevo Bresci. 


nte: 
vevo prese 


molti 
mi 

di aver visto l’oro- 
va e chiudeva gli 


la notte. fure 
Il popolino, per 


Una trasteverina assic 


logio della stazione che 


ri decoro della classe artistica. 
Come i lettori sanno, un pittore 
nella locatità detta vaversa fuo 
del Popolo è stato l’altro giorno aggredito 
la un malfattore che a facile spinato si è fatto 
lio conte- 


puosista te- 


Acqua 


latitan 
to sor] 
ario che pi 
n classe degli 
nto prima per p 
collega che ne diminuisce il pr 


he un pit- 

5 lire in tasen è 

seriamente la 

rtisti,i quali si riuni- 

estare contro il loro 
igio. 


Per la colonizzazione interna. 

lità con cui l'erba cresco 
del Popolo, 
da al be- 
ione dei 


alta e ri 
la 
nemerito Municipio per avere la 


L flla Capitale, pure in divisa. 

Icune signore della nostra aristocrazia, con 
ino procurate molte 
jde disinfettate, e alcuni fiaschi (sistema Tom- 
ini, primo collegio) di sublimato corrosivo. 


jone interna. 


fertili terreni n scopo di colonizz 


Riconoscenza. 


Il nostro buon amico 7rilussa, per essere 
troppo amato, ha sofferto nei giorni scorsi di 


Si è coi 
per lo ss 
pato 
Ne fann 
selcinroli | 
E stato | 
netti: pre 


da nemici 
in volume 
. Arw 


possiamò a 
venturo il. 
al pubblico 

AI Nazior 
con strofe 


om 
inte 


oro- 
gli 


i te- 
nori 


dito 


Questo è er teatro quasi unigo e solo 
che in tutta Roma sia rimasto aperto: 
indove fanno un ber viaggio ar polo. 
che farebbe la gente intirizzì. 


un terribile mal di denti, pel quale ha dovato ri 
era di un giovane quanto valente 


le poeta è completamente 
cura, che 1 
vinto al dottore una sun 


sutografa a saldo completo di 


I ritratti di 7//%sse hanno corso legale nello 
Stato, 
Comizio agrari 
Si è costituito in questi giorni nn comitato 
per lo sviluppo della coltura. intensiva delle 


e i più noti calzolni e i miglio 


te onorari 
netti; presidente effettivo il Prof, F 

irio il Prof, De Michele illustri podoiatri. 
mp e dall'In 
nalinmo lari! de 


o più rinomate quali 
ra 0 dalla 
, gustosissimo « 


tatto. 
ASTERISCHI LETTERARI 


nici inqualiticabili. 
in volume le lettere del 
Nord. Armata di quel lib 

rhibbo su 
he un asse 


a Storia par- 
do di respin- 


lamentare di 


Teatri di Roma 


AI Teatro Adriano la marescialla di tutto l'e 


leva il 
suo pugno in 
cui è 


viale è 


prima: Am 
leto — con 
Giacinta 


Itagonista. 
A tale 

proposito 

he nell'estate dell'anno 


possinmò 
ventura 
al pubblico sotto | poglie di Ofelia. 
AI Nazional su tutta la linea 
con strofe rancide in salsa troppo piccante. 


gi 


"RESI 


RZ 


je capiteno un sacco de disgrazzie: 
ma perchè nun ce so' treni diretti, 
nun c'è gnente paura da mori! 


Alla Birreria Nazionale. 
d'onore dell'applauditis- 
simo duetto Villani-Te- 


Quanto prima serata 


poesie per onomastici di 
indo 


zione 
ventura, 
Pareechie + 
Imona volontà 
ni costumi  completane 
lo spettacolo fortunato 
dei feudi Scagnatti. 
All'Eldorato. — Leri 
sera debutto di oltre uni 
tonnellata di carne. uma 
filarmonica. La ew 
pane den uto uni 


za strepitosa. 


ULTIME NOTIZIE 


L'ultimo comunicato ufficiale 
dell'Osservatore. 


one del $ 


anni or 
one territoriale 
nota porta. 
agnita ese 
onde 1° 
di disapprovare 
te che rappresentano un 
Santità del 


no, di una nota 
rendo un buco in ur 
Ciò ha prodotto la ben 
nore dei buoni cattolic 
iastica sente il dover 


afie colo 


certo mo 
tro Pontefice e di sc 
ite qualunque atto che intenti con 
al noto Achille Fa 


tivi potessero sug; 
zari. » 
Alea jacta est! 


Il generale Waldersee 
al » Travaso delle Idee: » 


ostra natura edisce 


di molto il no- 


modestia non e im) 
un fatto che lusii 


al Quirinale, il 
li in Cina, 
i nostri uf- 
to — non si sa da chi 

a considerato come l’or- 


generalissimo delle trup 
ha volui 

fic 
che il nostro 


è interna 


essendo; 


mente nessuno 
vava al suo posto, onde il n 
limitarsi a conferire col nostro amministratore, 


al quale doi 
namento per un 

Ma mentre il cospicuo personaggio stava aspet- 
tando il resto di un biglietto di 100 marchi, so- 


dò, in buon francese, un abbo- 
no. 


E pe' questo la Bianco con Gargano 
fanno er loro viaggio ar polo Norde 
con un coraggio propio soprumano. 
che de sasso davero fa restà. 


l'umile cronista, dal quale 
nte intervisi 
li ci ha detto sono di tale grav 
zione non ci per 
itarci 
Îlo è un 
tto veg busto e che gr 
lei nazionalisti francesi. 
see — i chiediamo 
bblicamente scusa, se non abbiamo potuto 
fare per lui tutto quanto avremmo voluto — ha 
lasciato una vistosa mancia all'usciere di 
vizio. 
Molta folla stazionava nelle vic 
» delle Colonnette 


al fine 
. Paolo 


lo scoulting, di 
re del valo 
re di 


sentin 
> Baden Powell, 


so di 


che in coppie di s 


chi dei pa 


ciuto moltissimo a Roma, dove 
» anni lo chiamino: Yi 


fatto tra maschi e femmine, 
lora succede an- 


10 si vedono nove mesi 
attasi d'un giuoco a 


le conse 
© dimostra cl 


UN FALLITO T TIVO DI VI 


nell'intimità dell’alcova 


IFICA 


POESIA. 
a Caterina. 


Caterina il bel costume 
Sol l'intende a suo ] 
Per le vesti, scarpe e piume 
Spende sempre volentier. 


Dissi alfin: — “ Mi dài ad intendere 
Ch ogni cosa è a bon marchè; 
Voglio il conto del tuo spendere! 
San Tommaso vedi in me! 

Caterina arriccia il naso 
E con fare un po’ stizzito: 
— “ Proprio è ver! Sei san Tommaso! 
Sempre vuoi toccar con dito. , 


Manto. 


Farebbero però ‘na bona azzione 
a dà mezzi gelati al signor pubblico, 
perchè ar polo fa un cardo buscarone, 
pe' via de la gran gente che ce va. 


IL GENERALISSIMO 


(Idea travasata) 


Attesi în silenzio la parola d'invito del 
Prence, fatta per iscritto e a firma autografa; 
ma essa non venne, né tampoco il Prence mi 
dette carta bianca. Ne traggo argomento che 
il Prence rumina la mia proposta e la ma- 
tura. Intanto, solo in linea transitoria di aspet- 
tito, mi volgo al generaliszimo, provanuto di 
Germania per far uso di comando sull> truppe 
di Cina, 

Io dico: Tu (generalissimo) ssi uomo di 
arme e in tal requisito, atto a maneggio di 
ferro: ma s> tu hai nerbo di azione, io ho 
nerbo di pensiero atso a governo di popoli 
debellati e non posso rifiutarti l'appoggio me- 
taf'isico. 

Io in linea transitoria e di aspettito son 
disposto a seguirti in qualità di consigliere 
privato, con dirit:0 d’indossare montura te- 
desca, giapponese, italica 0 franca, a mio be- 
neplacito. Fammi cenno par cavo sottomarino 
ed io mi arrenderò al tuo invito. 


Tiro Livio CrascanmTINI. 


POSTA GRATUITA 


10 gradi. è vero che a Roma si senta 


rrivata la sud 


Ci ri 
dicarle nna camerie 
Anzi, senta una 
Disperato. — Pot 
insegnarle il nome di qualche strozzino, ma se 
ha piacere di combinare, non vada a nome nostro. 


Incisioni dello 


incografico CosweLLI, ris Ganà £ Marta, 10 


Exuico Sriowsi, gerente-responsabile. 


Roma 190) — 


grafia Cooperativa Sociale — Barbieri, 6. 


DIIISIITITTTITITI 


CARTOLINE COMMEMORATIVE 


Il giorno 28 agosto saranno poste in vendita a 
Roma è provineia ie cartoline postali ove siranno 
riprodotti fedelmente i funerali del defanto Re Um- 


Ai rivenditori sconto del 5). Inviare cartolina 
glia ai sigx. Quadrini e Corsi, chiosco, Piazza 
S. Marcello — Roma. 


|VAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVAVaVaT ATA” } 
Per chi viaggia 


troverà presso il Negozio GIOVANNI GILAR- 
DINI, Via del Corso, 185, degli articoli da viaggio 
in estesissimo assortimento, essendo fabbricante di 
BAULI-CAPPELLIERE per uomo e signora, VA= 
LIGIE-SACCHI con e senza necenaire, ecc, è pres 

li brica. 


i 
: 


4 
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4 Appendice del Travaso delle idee, 28 agosto. l'anima sua, quando un crollo terribile la fece | Non era un semplice corpo, ma un corpo com- | Erano venute ad abbracciare il corpo dei vi- 
ee -——— | retrocedere atterrita. posto. gili. 
TTE. DELLA Che era mai accaduto? | Che cos'era mai? Infatti in poco tempo si ristabili l’ ordine, e 
LE LOTTE:D VITA | La cosa più naturale del mondo per una città | Era l'ultima combinazione chimica del disgra- | ciascuno dei cinquanta pompieri, abbandonando 
| come Roma. | ziato farmacista. il proprio servizio, si volse a quello dell’amata 
C( ) ci |: N quinto piano era precipitato in cantina. Il suo corpo, come la sua anima, si era fuso | fantesca, 
LL OD IO | Ella nell'oscurità della notte distinse l’ombra | © amalgamato con quello della sua donna. sea: 

| dell'oggetto amato trascinata dal vortice. Il loro cuore però batteva ancora. a È INIA d 

Proprietà letteraria l'‘° Allora como una eroina si slanciò verso di | Il loro respiro affannoso echeggiava ancora Un plenilunio splendido di estate illuminava 


superbamente quella foresta quasi vergine, che 
sembrava come immersa nella oscurità miste- 
sa di quella notte d’ inverno. 


Tutti i diritti riservati, eccetto per i Paesi Bassi 


lui, se lo strinse al seno in un amplesso dispe- nel 
rato, e fu sepolta con lui nelle macerie. Chissà che la chirurgia con le sue suture € 


Così la bionda fanciulla dai capelli d’argento, | Ti attendeva la morte o l’amore? con le sue laparatomie non ri 
alla lettura di quella tregua rimase profonda- quella catastrofe della natura Un silenzio solenne e religioso regnava nella 
mente scossa. quel corpo nei suoi primitivi elementi! fà della piccola foresta, ed era solo in- 
Il dubbio che quello sciagurato del suo Gu- Caroro IV. Intantoil complessivo cudnvere dei due amanti | terrotto dalle. bestemmio dî alcuni contadini, 


i sentieri contorti 


che 


noltratisi in quei pi 


stavo, in un momento di lucido intervallo, com- infelici fu trasportato con una barella della 

mettesse qualche pazzia, fini per ridurla alla | 1 vigili, chiamati per telefono, correvano, cor- | Croce Verdustra nella sala operatoria di 5, Giaco- avevano acceso nn po’ di fuoco sulla via mae- 

ragione. revano. mo, dove quei sanitari si riservarono il giudizio. | stra per risculdarsi le membra intirizzite dal 
Restò come inchiodata al suolo, e correndo | Sul luogo del disastro un pizzardone rifor- Nel frattempo © provenienti | fredi 

come un fantasma, prese con una mano il cap- | mato stava meditando sulla instabilità delle cose | dai rioni più eccentrici della città, si erano adu- | A tal uopo avevano ammonticchiate delle fra- 


enti 


, disseccati dui raggi € 


pello con l’altra infilò l’uscio. umane. nate sul luogo del disastro. sche © di 
La strada era lunga; e in pochi minuti su- Un fioco lamento sotto le ruine si span- Le aveva attirate un senso di pietà per le della cnr evano fatto un fuoco di 


si levava al ciclo, ci 


gioia, che m 


di nubi mi 


mente. vittime, o sempl nte la innata cui 
ntinuo lavoro, si rin- | delle donne domestiche o selvaggie 
a di umano, che | No; esse avevano ubbidito semplicemente al 


però la breve distanza che la separava dalla | deva per l’aria malinconic 
casa di lui, Dopo quindici ore di ci 

Ma già stava per afferrare il campanello del- | venne finalmente qualche c 
l'amato bene e tirarlo con tutta la passione del- | non aveva una forma e un se 


lo all'orizzonte! 
(Continua) 


ben deci 


eneri finissimi freschi ogni giorno 


Pasticceria E. Giordano ‘> 


ono 2521 


i Da Vino, The, Caf, Liquori 
N GREI 0 PE BI tti e Vainigliti freschi tutti i giorni 
n = Speci è Amaretti 
n Via Milano, N. 14 ISCO | Pacchi postali di Kg. 2 L. 6. 


00000000000000000000000000000000000000000000000000 0000000000 000000 
L'abbonamento al 


Travaso delle Idee 


costa CINQUE LIRE compreso il dono: 
Mi PAESE DELLA MEZZALUNA di Aldo 
ierici. 


Durante l'estate, chiunque va ai monti, al mare, in vil- 
leggiatura, prima di assentarsi, mandi la sua carta da visita 


con 


Cinque Lire 
all'’amministrazione del TRAVASO DELLE IDEE. 
0000000000000000000000000e00000ecoc000e000e0000 000000000 00000000000 


Denti a vapore da L. 2.a L. I0 - Garanzia 25 anni. 
CESARE BRUSCHI - Rosetta, 7 (Pantheon). 


IEPTOPTOFIOFIOFTOVIONTOPIOFTOPIONIONIOVTOVTOPTOPFONIOVTOPTOPTOPVOVIO7 O VOVVOVVOPTOPVOPVovvovvoy vor tor 
Piazza San Pantaleo 
Via Convertite 


Conto corrente con la Posta. 


Abbonament 


— 


O chiar 
de’ vers 
Mese ch 
del cruda 


Che mi 
per dol 
che mi 


e d'or, 


quei roi 


con la s 


di giori 
prendo 


Per cer 
che di 
imperla 
O biric 


Meravi 
sarà di 
ruinare 
a Cren 


0 arcl 
sul gus 
adagio 


son pa 


puliti a 


